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1. Linee guida regionali sul biennio dell’obbligo
Il Decreto n. 4568 del 3 ottobre 2008 della GR Toscana ha regolato i finanziamenti per il biennio per l’anno 2008/9: € 3.500 per ogni classe + 7.000 per scuola  e, per le classi seconde, possibilità di accesso ai fondi dell’alternanza scuola lavoro a fronte di progetti con costi aggiuntivi. Si è ancora in attesa dell'emanazione di linee guida più articolate, le cui bozze sono state sottoposte l’estate scorsa al parere anche del CIPAT. In sostanza viene confermato quanto già indicato nella delibera per l'intervento nelle classi prime dello scorso anno: il progetto di scuola dovrà prevedere il coinvolgimento dei Centri per l’impiego; il coordinamento progettuale con le Province; modalità di verifica in itinere. Sembra dunque accolta l'indicazione avanzata dal CIPAT di favorire iniziative volte alla valorizzazione del lavoro con le attività di alternanza. Resta il problema degli sbocchi post-obbligo. Dal piano programmatico del ministro Gelmini par di capire che, in attesa della imminente "razionalizzazione" /riforma, la qualifica del III anno degli IP, sia pur transitoriamente, continuerà a funzionare, mentre la Regione dovrà offrire corsi di formazione per qualifiche regionali a coloro che intendono assolvere l'obbligo formativo fuori dal sistema di istruzione. Si spera che le linee guida forniranno indicazioni in merito, anche sulla base dell'indagine rivolta alle scuole interessate ( IP e Ist. d'Arte) sulle richieste effettive.
2. “Razionalizzazione” dell’istruzione tecnica e professionale
In questi giorni sono state inviate ai presidenti delle Commissioni Istruzione e Cultura di Camere e Senato e ai parlamentari toscani membri delle stesse commissioni lettere di richiesta di audizione sulla “razionalizzazione dell’istruzione tecnica e professionale”. Come si ricorderà, il tema era stato oggetto della affollata assemblea regionale il 15 settembre, presente anche il senatore Andrea Marcucci, segretario della Commissione al Senato. Ancora non sappiamo se la richiesta verrà accolta. Sappiamo purtroppo che i tempi sono stretti, col rischio che i problemi vengano affrontati a colpi di mannaia. La nostra lettera è accompagnata dal documento scaturito dall’assemblea, che tiene conto anche delle osservazioni pervenute on line. Il documento è accessibile dal sito www.cipat.it.
Lo stesso documento è stato inviato alla coordinatrice degli assessori all’istruzione nella Conferenza Stato-Regioni, Silvia Costa, e all’assessore Simoncini, col quale è stato fissato un incontro per il 4 novembre pv.
3. Convegno sulla formazione in campo turistico. Montecatini, 28 ott. ’08
Il Convegno del 28 ottobre, promosso dall’IPSAR Martini di Montecatini e dall’EBTT (Ente Bilaterale per il Turismo Toscana), vede la partecipazione, oltre che di CIPAT, di tutte le organizzazioni del settore turistico. Il tema è “Quale formazione per il Turismo ?” e viene affrontato nel momento in cui si sta discutendo sulla razionalizzazione degli istituti. Negli incontri preparatori CIPAT ha avanzato, fra l’altro, una proposta che tutti hanno accolto: unificare gli indirizzi turistici, alberghieri e della ristorazione in un unico indirizzo tecnico-professionale, che comprenda anche gli istituti Tecnici per il Turismo. Il documento proposto dal CIPAT è reperibile sul sito www.cipat.it .
4. Accreditamento
Sul tema in Regione sembra prevalere l’ipotesi da noi sostenuta di mantenere l’accreditamento alle scuole che intendono svolgere attività di Formazione Professionale. Del resto la futura realizzazione della qualifica nel terzo anno di formazione professionale (per il completamento dell’obbligo formativo ai ragazzi che rinunciano al percorso scolastico) comporta ovunque l’utilizzo di strutture e risorse che solo le scuole possiedono. Nell’incontro del 4 novembre con Simoncini porremo con forza la soluzione, forti dell’appoggio unanime delle scuole accreditate.
5. La qualità “sostanziale”: il progetto CAF/BSC
Un gruppo di 15 scuole “valorose”, tutte iscritte al CIPAT, nel corso dell’anno 2007/8, ha partecipato ad una attività di auto-valutazione, utilizzando il modello CAF (modello di riferimento delle pubbliche amministrazioni della UE), integrato con la definizione di indicatori oggettivi di qualità, individuati collettivamente (secondo il modello Balanced ScoreCard/BSC): non la qualità come orpello, oppure come adempimento burocratico, ma come strumento per confrontare i propri  risultati con quelli degli altri e attivare il miglioramento continuo. L’attività è stata sicuramente interessante, ma le scuole per lo più sono interessate a mantenere le certificazioni che la Regione impone, che diventano semplici ma costosi adempimenti per l’accreditamento. Avanzeremo una proposta per il riconoscimento anche delle attività di auto-valutazione e di confronto sui risultati. Intanto sollecitiamo chi voglia saperne di più a contattare il CIPAT via mail e invitiamo i dirigenti a non lasciare soli i docenti/esperti che hanno partecipato all’iniziativa, dando una prospettiva al lavoro già svolto, che deve essere valorizzato.
6. Terza Area: per il DSGA ->URGENTE !
IL problema è in alto mare e largamente sottovalutato da tutti i responsabili, mentre le scuole accumulano incerti residui attivi. Il CIPAT intende cominciare dalla acquisizione di alcuni semplici dati, scuola per scuola, per avere un quadro regionale, con le differenze provinciali:
· a quanto ammontano i residui attivi sinora non incassati fino all’agosto 2008 (meglio se divisi per anno)
· quali necessità per il 2008/2009, a costi invariati (5.500 per i corsi non riconosciuti, 7.000 per i corsi riconosciuti)
Si invitano tutte le segreterie a far pervenire a stretto giro di posta (e-mail) a CIPAT (consorzio.cipat@tiscali.it) i dati suddetti, onde poter affrontare la questione con l’USR. 
7. Servizi formativi CIPAT per le scuole
Prossimamente CIPAT presenterà alle scuole alcuni pacchetti di servizi orientati ai bisogni emergenti. Per ora ci limitiamo a elencarli.
A) Formazione sulle competenze. Il CIPAT mette a disposizione delle scuole un gruppo di docenti sui 4 assi culturali per attivare dentro ogni scuola una ricerca-azione sulla progettazione, valutazione, certificazione delle competenze. I docenti sono stati formati in collaborazione con l’Un. per stranieri di Siena.

B) Formazione per la prevenzione dell’abbandono scolastico. Forte della esperienza europea derivata dal Progetto School inclusion, CIPAT è in grado di proporre un pacchetto formativo sulle buone pratiche in campo nazionale e internazionale e proporre strumenti di miglioramento per la stessa prevenzione.
Le scuole possono chiedere fin d’ora informazioni più dettagliate
8. Il progetto School Inclusion: confronto fra cinque paesi della UE sulle scelte per la lotta alla dispersione
CIPAT sta portando avanti un progetto europeo Comenius, con quattro partner (UK, GR, IRL, GER), sulle modalità di lotta alla dispersione nei vari paesi. L’indagine iniziale, ormai conclusa, è servita alla costruzione di moduli formativi per gli insegnanti europei impegnati su quel fronte. La formazione del corso - che ha per titolo “Prevenzione dell’abbandono scolastico” - si articola su cinque moduli:
1) L’individuazione precoce degli studenti a rischio; 2) La comunicazione nella prevenzione; 3) Metodologie didattiche innovative; 4) La valutazione e la certificazione delle competenze; 5) I supporti esterni per la prevenzione. Altre informazioni e materiali sul sito www.cipat.it .
A cura di M. Di Grazia e G. Italiano
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